                          I L   C I P E


                                 


VISTA la  legge 14  maggio 1981,  n.  219,  recante  provvedimenti


organici per  la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981;





VISTI gli articoli 3, comma secondo, 4, comma secondo e terzo, 6 e


79 della  legge medesima  concernenti la  ripartizione  dei  fondi


destinati, nel  triennio 1985-87,  al risanamento  e allo sviluppo


dei territori  colpiti dal terremoto, da effettuarsi, da parte del


CIPE, tenendo conto delle risultanze degli accertamenti dei danni;





VISTI gli  artt. 6  bis e  9 del  D.L. 27  febbraio 1982,  n.  57,


convertito, con modificazioni, nella legge 28 aprile 1982, n. 187,


con  i   quali  viene  regolato  il  coordinamento  di  tutti  gli


interventi degli organi statali, regionali, degli Enti locali e di


ogni altro soggetto pubblico;





VISTO  il   D.L.  1°   ottobre  1982,   n.  696,  convertito,  con


modificazioni, nella legge 29 novembre 1982, n. 883;





VISTO  il   D.L.  12   novembre  1982,  n.  829,  convertito,  con


modificazioni, nella legge 23 dicembre 1982, n. 938;





VISTO  il   D.L.  28  febbraio  1984,  n.  19,  convertito,    con


modificazioni, nella legge 18 aprile 1984, n. 80;





VISTO l'art.  11, comma  10, della  legge finanziaria  22 dicembre


1984, n.  887 che,  ai fini  della prosecuzione  degli  interventi


previsti  dalla   legge  219/81   ha  disposto,  tra  l'altro,  un


incremento del  fondo di  cui all'art. 3 della medesima legge 219,


con un'autorizzazione  di spesa  per  gli  esercizi  1986  e  1987


rispettivamente di lire 1.800 miliardi e lire 1.700 miliardi;





VISTA la  legge di  bilancio 22  dicembre  1984  n.  888  che  per


l'esercizio di  competenza 1985, reca, per le finalità di cui alla


richiamata legge  14 maggio  1981 n.  219, lo stanziamento di lire


1.950 miliardi;





VISTO il  medesimo art.  11,  comma  11,  della  richiamata  legge


finanziaria 187/1984 che demanda al CIPE la ripartizione del Fondo


ex art.  3 della  legge  219/1981,  con  riferimento  al  triennio


1985-87;





VISTA la  proposta di  riparto, articolata per ciascuno degli anni


1985, 1986  e 1987  accompagnata dalla  relazione del Ministro per


gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


Le risorse finanziarie ex art. 3 della legge 219/1981 e successive


modificazioni,   che,    per   il   triennio   1985-87   ammontano


complessivamente a lire 5.450 miliardi, sono ripartite fra Regioni


e Comuni,  Amministrazioni dello  Stato e  soggetti destinatari ex


artt. 21-23-24  e 32  della richiamata  legge 219/81,  secondo gli


importi dell'allegato prospetto A.





Nell'ambito  della   sopra  richiamata   autorizzazione  di  spesa


complessiva di  lire 5.450  miliardi, l'importo  triennale di lire


4.360 miliardi  e ripartito,  per l'attuazione  dei  programmi  di


competenza dei Comuni e delle Regioni, secondo gli importi su base


regionale, riportati nell'allegato prospetto B.





Per  ciascuno  degli  anni  1985,  1986  e  1987  è  approvata  la


ripartizione del suddetto importo di lire 4.360 miliardi secondo i


coefficienti millesimali  rispettivamente pari a 357,80 - 330,27 e


311,93. Le  relative ripartizioni  annuali  tra  i  vari  soggetti


destinatari sono  riportate negli  allegati prospetti  B/1, B/2  e


B/3.





Nel quadro della autorizzazione triennale di spesa di lire 476,875


miliardi destinata alle Amministrazioni dello Stato - ivi compresi


i Provveditorati  alle Opere  Pubbliche -  la somma  di  lire  300


miliardi è  ripartita su base annua per l'attuazione dei programmi


ex art.  13 della  legge 80/1984  di competenza dei Provveditorati


alle Opere  Pubbliche delle Regioni Basilicata, Campania e Puglia,


secondo gli importi indicati nell'allegato prospetto C.





L'assegnazione  complessiva   di  lire   4.360  miliardi   di  cui


all'allegato prospetto  B è  ripartita annualmente  sulla base dei


richiamati coefficienti millesimali, tra i Comuni classificati per


gravità di  danno, secondo  gli  importi  riportati  nell'allegato


prospetto D.





Gli allegati  prospetti A,  B, B/l,  B/2, B/3, C e D costituiscono


parte integrante della presente delibera.





Roma, 3 aprile 1985


                             IL  PRESIDENTE DELEGATO


                          (on. Prof. Pier Luigi Romita)


